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Fa ritorno al teatro del Gigho
notlssima compagnia dnyicta>>

(F.C.) Vi è grande atresa per il ri-
torno sabato 2l febbraio, al Tea-
tro comunale del Ciglio, della
compagnia tcatrale <lnvicta> con
<lr campanaro)), tre atti comici in

. vsrnacolo lucchcse, di Cataldo
Fambrini. Non è la prima volta che
l'<<lnvicta> si presenra al r<Ciglio>.
Il pubblico lucchesc incominciò ad
apprezzare Ia compagnia nel teatro
cittadino fin dal 1972. L'<lnvicta>r
ha ayuro le sue origini a S. Maria a
Colle, dove turtora è il suo punto
di riferimento. Già prima del 1948
a S. Maria a Colle si era formato
un gruppo teatrale composto di
giovanissimi, che operavÍrno con
commedie scritte da loro stessi e
che rrcitavano nei vari reatrini par-
rocchiali del comprensorio lucche-
sc la domenica pomeriggio, dopo
le funzioni religiose del vespro.
la vera nascita del gruppo teatra-

le <<lnvicta> si cbbe la sera del l0
maggio 1948, festa di S. Carajdo,
con la rappresentazione della com-
media dranmatica di Carlo Repos-
si, <<Ali spetlale>>.
Promotori e artefici della fonda-

done furono gli stessi giovani, i
quali ebbcro nell'allora cappelliano
di S. Maria a Colle, don Gino CaI-
loni, un valido maestro per il tea-
tro. Partiva cosi ufficialmente il
gruppo tearrale <Invicrar>. Negli
enni 5sssg55ivi andarono in scena
commedie a sfondo dr:mrnatico
corDe: <Sui ruderi dell'amore>>,
<L'idiota>r, <Odio e amore>>, <<La
bcffa di Nanu>, ecc. Col p:Lssare
degli anni, le esigenze e sopranuno
i gusti del pubblico andarono man
mano modificandosi. Venne a tele-
visione e lo spertacolo fu ponato
direttamenrc nelle case: ebbe inizio
I'ora dello spettacolo di ane varia.
L'<<Invicta>, pero, sempre pronta
a turte le esigenze, si adeguo al
nuovo corso e, per alcuni anni, an_
darono in scena: <Si gioca cantan-

do>, <<Qiy3adola di c;rn'oni>, <Il
colle d'ororr ed altro.
Negli anni sertanra ritornò nel

pubblico il desiderio per il teatro di
prosa. L'<Invicta) aweni iI ri-
chiamo c sel lgiT fu rifondaa la
nuova compagnia di ctri Sli artefici
furono essenzialmentc: Lido Fam-
brini, Moreno Aflcgrini, Cataldo
Fambrini, Vinorio Marraccini. In
quell'anno andò in scena un c:rpo-
lavoro della prosa internaziouale:
<<La lampada alla finestrar. Da
quella data le commedie ed i suc-
cessi non si contarono più. Ricor-
diamo soltanto alcune ra lc pitr si-
gnificative rappresenre.ioni: <Le
gelosie di mio mariror> di Franco
Robeno e, sempre dello stesso au-
tore, (<Grosso pasticcio giatlo chc
fa ridere a crepapelle>r, <<Metti una
suocera in casa>, <<f-a fornrna si
divenen di Athos Setti. all settimo
si riposò> di Samj Faiad e, dello
st6so autore, <Come si rapina una

benca), <Il papocchio>, <Trenta
sccondi d'a.Eore>> di AIdo De Bc-
nedctti.
Possia'no dire chc l'<Invicta> ha

scmpre rlimorstrato doti e capacita
recitative cccellenti, orrunque si è
prcenurfa, ricclrcodo r lorosi con-
s€nsi.
Mancava pcrò alle compagtrria

ps'gltirns .g5pcricnza: il vernacolo
lucchcse. E così che sabaro 2l feb-
braio andrà in sccna alle ore 21.'5
al Teatro Comunale dd Giglio una
divertente csmnedía ambicntata
nella campap.a lucchcse, <Ir Ctn-
panaro)r di Cataldo Fambrini, vi-
sionata e corretta dall'insigne pro-
fessor Guglielmo Lcra, cultore sia
Jclla storia come del vernacolo
lucchesc. Saranno interpreti: Ca-
taldo Fambrini, Maria Rosa Paoli-
ni, Sanruele Tognarelli, Viviana
Lcnzini, Elisabata Braconi, Fran-
cesca Simonini, Morcno Allcgrini,
Enrico Bianchi, Piero Scvcri, Ro-
beno Danesi, Mirko Fulvctti.
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I comporrnti dctle compagnir terreh <Invictr> A1_\ot {t /eúERDt J0
Prima in vernacoloffiúÓ'*.*Éil#'r

Va in sccna domani scra al teatro del Gielio.
con inido allc 21,15. la prima dcila commédia
in vcrnacolo lucchesc di Cataldo Fambrini <lr
qunpanaroD. presenuto dalla compagrria tca-
tralc Invicta di S. Maria a Collc. Il ncavato
dc$a serata andrà a iavore dcl gruppo volonra-
ti dcl soccorso dclla Croce Rossa che organizza
la scrata. Lo spettacolo sarÀ prcceduto da una
breve prescnraziollg del presidentc del comita-
to proúnciale della Crocc Rossa. professor
Waldemaro Copoola
Con qudto spcitàcolo la compagnia Invicra ri-
proponc ai luccbesi storie di ciúltà conradina.
L'ambienrc è qucllo dellc corti lucchcsi che
rùo tano i n to rno alllcrncrgenza parrocchia le. E
nella commedia gli attori sono arrivati a rccu-
perarc pcrfino I'idioma dei nonni, chc si diver-
sificava da conc a cortc. tanto che si scntooo
chiaramcnte lc inflcssioni di un linguaggio chc
a voltc è pisano-luccbesc.
Mangiacristi, vecchi bevitori, processioni per
propiziarsi lc piogge in campagna. ricordi di
a.lpini, sono un rctaggio di civiltà conradina
che i lucchcsi hanno ucl sangue: sono le loro
radici. Ncll'anteprima che c'è stata nel teatrino
-parrocchiale di Guamo, molti giovani, sono

venuti ad ecci51s6 at <Ir campanaro)D e hanno
apprezzato con lunghi applausi la professiona-
Iità degJi auori che ci riportano a scoprire il
mondo dei nonni.
Percbc questo intcressc pcr figure <sîrozzapre-
u)), o per scenc comc <l'asra del.perugino sul
píarzzle dclla chiesa> quando a qucl tempo i
lucchesi vendcvano i rifiuti a Pisa c Livorno a
aro prwo?. Perché in quesrc scenc, si manife-
sta l'innata trmid-- Iucchcsc ncgii approcci,

. il buon consiglio di non darc fasúdio a ncssu-
no, il fare lc cosc al tcmpo giustó; far finta di
dire una cosa pcr farne un'altra, e moltc altrc
5i1r,e.ieni quotidiane in ori ogni lucchesc si ri-' 
@noscc. E'qucla riscopena dclle propric ra-
dici di civilrà contadina e cortsnse cbe attira i
giovani e i non più giovani- :'E da qui il rinnovato succ€sso di qucstc com-'
media in vernacolo lucchesc cbc da evento
marginale sîanno acquisundo lo spcsore cul-
turale di una continuiÉ storica fra il Dassaro
come nel <lr campanaro> e i[ mondo ideolo$-
co e consumistico dei nostri giorni chc tutto
livella taoto da scntíre la necessirà di recarsi al
tatro a riroprirc lc diversirà del passato.
[Cal.]
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per assistere alla<primar della commedia k vernacolo lucche-
se <Ir campanaroD di Cataldo Fambrini, messa ín sceia dal .
Gruppo Arte Teatrale (Invictav di S. Maria a Colle. A patre
cinare Ia serata era íl gruppo volontarí del soccorso della Cro-
ce rossa italiana, comitato provinciale di Lucca, afavore del
quale è andato il ricavato, insieme al consiglio di circoscrizione
5.
Non appena si è alzato il sipario, i lucchesi che affollavano la
sala del teatro (c'era il cttutto esauritott e j00 persone non
hanno trovato posto) si sono ritrovati immersi nól!'atmosfera
della cantpagna lucchese di tanti anni fa, della vita nelle <cor- .:
tiv con le sue piccole storíe quotidiane, deí personaggi caratte--
rbtici, ti cominciare dal prete,la lisura attorno a cai srmitava
alloìiilòittA'àilltipicco'làcomuiilàcontadina.'.' 

-'- I I

Interessanle, a quèsto proposito, è stato I'uso che I'autòre ha i
{atto della lingua per caratteilzzare meglio i vari pîotagonistt t'' i paesani, che parlano il dialetto, in connapposízione con i
<forestierb da un lato (ír <cararinor) e la (gente colta> dal-
l'altro (il prete). In questa ricerca linguistica un contributo
prezioso è stato quellofornito dal professor Guglielmo lzra,la
cai profonda conoscenza in maîeria non ha bisogno di essere
ricordala. ": ' ', ..: . :,'
Due barole srglgli attorí: tutti bravi, senza eccezíone questi ctdi-' '

leftahúD. Uaiia b sapevamo, pri^a ancora di vedér!í perchè
la compagnia rlnvictar ha ormai alle spalle una lunga espe-
rienza nel campo del teatro amatoriale ed ha messo in scena
nei quarant'anni della sua attività, sempre sotto la.guida di
Cataldo Fatnbrini, i generí più vari di spettacolo, dalle comme-
die brillonti ai drantmí. Lr clmpepir teebele <Invictr> d completo


